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UDINE, 16 NOVEMBRE 


Paro che in Francia i candidati irreconciliabili 
siano in qualche ribasso. Rochefort ha tentato di 
demolire Ledru-Roltin, e adesso il Reveil tenta di de- 
molire lo scrittore della Lanterne. Anche Gambetta 
appoggia la candwlatura di Carnot, che sì presenta 
nel collegio stesso di Rochefort, il qualo quindi si 
troverà di fronte due poderosi campioni, il Carnot, 
candidato democratico, e il Cremieux candidato go- 
vernativo. Del resto questa tendenza a una relativa 
moderazione apparisce anche del manifesto (accolta 
| jeri sera con fischi nella riunione popolare della via 
Doudauville,ove altresì Gambetta fu giudicato traditore 
del popolo!) testè pubblicato da 27deputati della Sinistra, 
frai quali Gambetta, Baocel, Favre, e Picard, ed in cui!si 
espone il prograruma della opposiziano legale, pro» 
gramma che tende a sviucolare il suffragio uni. 
versale dai compromessi monarchici che lo corrom- 
pono e dalle violenze demagogiche che lo degra- 
dano. A questo spirito conciliativo sembra rispon- 
dere anche il Governo affrettando la pubblicazione 
delle leggi che dovrannu d'ora innanzi regolare i 
rapporti del Governo cui granili poteri costituzivnali; 6 
se la crisi ministeriale, dicui tanto tempo si parla, 
non è ancora avvenuta, essa succederà certamente 
nel caso che il ministero attuale avesse dal Corpo 
Legislativo un indubbio attestato di poca fiducia, se 
è vero quanto sì afferma che appuoto in tal caso 
il ministero sarebbe unanime nel proposito di ri- 
tirarsi. 

I proteziovisti e 1 libero-scambisti francesi vonti. 
nuano la loro grande battaglia. L' essembiea prote 
zionista di Lilla votò unanime i seguenti punti chie» 
denti: la denuncia del trattato di commercio coll’ In- 
hilterra; l’ abolizione dei monopoli i, e specialmente 
di quello della Banca di Francia e delle Compagnie 
ferroviarie ; il completamento della rete delle ferrovie @ 
l’adattazione di canali alla navigazione dei cabotti 
da 3 a 400 tonnellate; l'abolizione dei diriti di na- 
vigazione; il richiamo delle compagnie ferroviario al- 
l’esecuzione degli obblighi relativi; la ridazione del- 
l’esercito permavente e del bilancio della guerra; 
finalmente la soppressione dei dazi, il di cui pro- 
dotto verrebbe surrogato dai diritti di dogana e da 
tasse municipali, pesanti di preferenza sopra oggetti 
di lusso. Come si vede i radunati a_ Lilla chiedono 
molto, ritenendo essere questo il vero mezzo per 
ottenere qualcosa. Ma anche nel campo degli 
avversari non se ne stannno colle mani alla cintola. 
I liberi-scambisti si organizzano preseutemente per 
resistere al movimento. Dappertutto giungono ade- 
sioni alla Lega det Mezzogiorno. La lotta, la grande 
lotta deve aver avuto luogo al meeting di Bordcaux. 

Sebbene le basi d'un accomodamento fra il Go- 
verno viennese ed iCzechi non sieno ancora interamente 
trovate, nondimeno è successo, a quanto leggiamo in 
up carteggio viennese della Nazione, un notevole e 
favorevole cambiamento nel programma del partito 
liberale in Boemia. Stanco di una innaturale allean- 
za coi clericali e coi feudali, il partito czeco libe- 
rale sarebbe disposto ad upa concilcazione col Go- 
verno, sotto la condizione di larghe concessioni ri- 
" sguardanti l'autonomia della Boemia, Furono quin- 
di intavolate trattative fra vomini di filucia di am. 
be le parti, e sebbene il Governo si tenga an- 
cora in disparte, nulladimeno si può sperare che 
a forza di moderazione e di reciproche concessioni si 
















possa giungere ad un acconilo, il quale condurrà il 
partito liberale czeco ad inviare i suoi rappresen- 
tanti al Reichsrath. Riguardo ai Polacchi poi, il par- 
tito che favorisce la conciliazione, e che è disposto 
all’ invio dei deputati al Parlamento Cisleitano, ha 
riportato una completa vittoria nelle ultime elezioni; 
la Galizia sarà quindi rappresentata nel Acichsrath. 

La Nuova Stampa libera vrova la condotta delia 
Russia relativamente agli affiri di Cattaro siagolare 
in sommo grado (in hRohem grade sonderbar). Nei 
circoli russi di Varsavia, prosegue a dire il giornale 
viennese, si tengono, cop «spressa approvazione det 
governo di Pietroburgo, coatinue lettore pubbliche 
sulle relazioni degli Slavi del Sud e sul loro avvenire, 
le quali sono ispirate dal più puro panslavismo; e, 
secondo il Pester Lloyd, il comitato slavo di Mosca 
va anche più innanzi. Il medesimo si propone di 
dare — e il governo russo non rifiuta — il proprio 
riconoscimento agli insorti di Cattaro come a po- 
tenza belligerante. La cosa veramente ci pare che 
confini coll’ umorismo. 

In Irlanda sembra che i problemi sociali debbano 
venir dopo i probl ‘mi di politica pura. Sciolta, 
la questione della Chiesa stabilita restavano altro 
due questioni; quella del fenianismo, vale a dire 
della emancipazione politica dell'Irlanda e quella 
del tenant-right, vale a dire della emancipazione so- 
ciale dei fittaiuoli. La stampa irlandese in gene- 
fale vuol che sia risolta prima la questione del fe- 
ninnismo, cioè della separazione dell’ Frlaada e del- 
l'Inghilterra, mentre essa sola powà produrre il 
tenant-righi o diritto di fittaiunli a non essere cac- 
ciati dalle loro fattorie, senza compenso, per ua ca- 
priccio dei proptietarj, che sono quasi tutti d’ ori- 
gine inglese. 3 n CA 

La lotta in cui continuano a trovarsi i partiti 
spagnuoli ha, fra le altre, anche la conseguenza di 
accrescere la miseria specialmente nelle città che 
furono teatro di rivoluzioni. A Valenza, per esem- 
pio, il Governo fa allargare la Pia Casa di Rico. 
vero tanto che possa ‘contenere almeno duemila 
persone, essendovi ora cresciuti a ua tal numero 
gli accattoni. Nel veder queste cose quasi saremmo 
tentati a dar ragione al Pensamiento, il quale dice: 
« Havvi cosa più disorganizzata della società spa- 
gnuola dacchè comandano i Settembristi? » 

Il nuovo ambasciatore prussiano a Parigi, barone 
di Werther, ha presentate all'imperatore Napoleone 
le sue credenziali, pronunciando una breve allocu- 
zione dalla quale apparisce che la Prussia nulta 
brama di megho che di conservare con la Francia 
i rapporti più cordiali-e amichevoli. L’ imperatore 
ha risposto in termini analoghi. I lettori troveranno 
tra i nostri telegrammi odierni le parole pronuo- 
ciate dall’ uno e dall’ altro. 





Il battesimo del Principe di Napoli 


Oggi, dice il Piccolo Giornale di Napoli, del 14, ha 
avutofluogo la cerimonia del battesimo del Principe di 
Napoli. 

A mezzodì preciso in una delle sale del palazz.:, 
dopo avere ascoltata la messo, erano seduti ad un 
tavolo il presidente del Senato, che era nel mezzo, 
il notaio della Corona, a destra «el primo, e, a 
sinistra, il segretario del Senato comm. de Mar- 
gherita. 


| 


Uffoiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 443 rosso Il piano — Un numero 
un numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent, 25 per linea — i 
non affrancato, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari esiste un contratto speciale. |. *.. 


A destra delia tavola stava, testimone dell'atto, 
il venorando generale de Sauget cavaliere dell’An- 
nunziata che, invitato più volte a sedere, non volle, 
ed a manca il generale Cialdini cavaliere dell’An- 
nunziata, anco testimone, Il principe reale, sè siamo 
bone informati, aveva espresso il delicato sentimento 


. di vedere in tale circostanza il generale Rossi; suo 


* precettore; ma questi non ha potuto, per malferma 
salute, venire a ringraziare colui che, al colmo degli 
onori e fra le gioie, non ditseniica il rispetto che 
ogni buon cittadino deve a’ suoi primi educatori. 
Sulla dritta. della tavota erano in piedi il prio- 
cipe di Carignano e il principe di Piemonte; sulla 


‘ sinistra le nobili dame di Piedimonte, di Montefal- 


cone, di Sarno, di Melissa, di S. Arpino, vestite di 


‘ bianco con ricchissimi manti e che roostravano ele- 


ganza e ricchezza di ornamenti splendidissimi. 
Assislevano poi alla cerimonia, tutti în piedi, il 
ministro della real casa, i corleggi, senatori e de- 
putati, personaggi della casa delle LL. AA., il co- 
mandante generale del Corpo d’armata, magistrati 


* della corte di cassazione, il presidente e il procu- 


ratore generale della Corte d’appello, il generale 
comandante la guardia nazionale ed i colonnelli di 
essa, il comandante generale la’ «divisione militare, 
il comandante generale del dipartimento marittimo, 
il prefetto della provincia, il sindaco e la Giunta 


a muoicipale, non che altri alti fuazionari. 


La dama d’ onore; della priacipessa, sigaora mar- 
chesa di Montereno, è entrata nella sala, portando 
sulle braccià il reale infante che ha deposto sul ta- 
volo. Il presidente del Senato, verificato il sesso, ha 


steso, in conformità delle leggi civili, | atto di na- | 


scita del bambino e lo ha fatto leggere dal segre- 
tario del Senato. Immediatamente dopo, il ministro 
degli affari esteri, come rotaio della Corona, ha ro- 
gato l’ atto notarile di ricevimento deli’ atto di na- 
scita che è stato letto da lui stesso. 

Dopo di ciò, ta dama d’onore ha portato, se- 
guita da tatti gli adunati, il Principe di Napoli nella 


L-sala da ballo che; per cura del cav. Pompeo Carafa, 


con grande arte e con ammirabile buon gusto era 
stata mutata in cappella con stoffe e veli di colore 
bianco e cilestre. Quivi il cappellano ha battezzato 
il Principe, alla cui destra stava il padrino del nea- 
nato, cioè il sindaco di Napoli, come rappresentante 
della nostra città, seguito della Giunta comunale. 

Al principe sono stati imposti i nomi di Vittorio 
Emanuele, Ferdinando, Maria, Gennaro. I suomi di 
Vittorio Emanuele sono stati prescelti dal principe 
reale che, sapendo si discuteva se il principe na- 
scituro dovesse chiamarsi Emanuele Filiberto o se 
Carlo Emanuele, troncò le questioni dicendo, con 
grande spontaneità che mostra come nella casa di 
Savoia abbiano salda sadice gli affetti domestici : 
si deve, come sì fa io ogni famiglia, imporre al na- 
stituro, se maschio, îl nome di mio padre; se fem 
mina, il nome di nia madre. 

Poco e’ importa, possiamo ripetere col democra- 
tico Quily-News, che altri regni ci sorpassino negli 
splendori e nelle esteriorità della vita. A noi basta 
sapere che, nella posizione più elevata, lo viriù do 
mestiche hanno posto domicilio nel nostro regno. 





Il disastro del Castelfidardo 

Togliamo pure dalla Gazzetta Ufficiale la seguen- 
te relazione: 

Iì contrammiraglio Del Carretto venne nominato 
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4 AY AOAIZIO 

| APPENDICE 

È Degli Istituti di pubblica henefl- 
i cenza nella Provincia del Friuli. 

; L 

! OSPITALI. 


(Vedi i numeri 265, 268, 269, 270 e 272) 
d) Ospitale di Pordenone. 


Incerta è la data della fondazione di questo 0- 
spitale; però sembra che indubbiamente appartenga 
alla seconda metà del secolo decimoterzo 0 ai primi 
anni del decimoquarto, E se da alcune memorie con- 
servate in vrivati Archivi si verrebbe a dedurre 
}’ esistenza in Pordenone, sino dal 4260, di un 0. 
fi spizio per ricoverare i pellegrini, mutato poi in O- 
'spitalo propriamente detto; un erudito Pordenonese, 
è il conte Pietro di Montereale-Mantica, alferma che 
V Ospitale venne fondato dalla Fraterna dei Battuti 
o Flagellanti nel 1300. Nè v' ha incertezza riguardo 
a codesta Fraterna, che, secondo gli strani e super- 
stiziosi costumi di que’ tempi, esisteva non che celle 
città e nelle priacipali borgate del Friuli, in tutta 
*© talìa; difatti in Pordenone veggonsi ancora su vecchie 
} = muraglie le immagini che la Scuola dei Battuti fa- 





taristzionzzei 


ceva dipingere sulle proprie case ad uso ospitaliero, 
ora in parte demolite ed in parte abbandonate per- 
chè mal servienti all’ uopo ed insalubri. Ma, quan- 
d’ anche la data suespressa non fasse precisa, di poco 
si discosterebbe dal vero; poichè essendo certa 
quella dell’ edificazione della Chiesa intitolata a S. 


Panno 4309, ns sorge legittima l’ illazione che 1°0- 
spitale fosse stato fondato qualche anno prima. 

Tra gli atti dell'Archivio comunale si trovano 
memorie che accennano a doni e a legati, per cui 
il patrimonio dell’ Ospitale di Pordenone col volgere 
degli anni si accrebbe. El il conte Pietro di Mon- 
tereale-Mantica (cui dobbiamo preziose indagini sto- 
riche ed archeologiche) registrò ventiquattro Parti 
deliberate dal Consiglio civico sull'impiego dei fratti 
di esso patrimenio, e questo tra il 7 giugno 1540 
ed il 22 aprile 4713. Le quali Parti provvedendo 
a svariatissimi modi di beneficenza ed eziandio a 
lavori edilizii di ingente dispendio, convien dedurre 
che ricchissimo fossò una volta il patrimonio del. 
l Ospitale, o minori le esigenze economiche di 
que’ tempi di confronto a quelle di oggi. Infatti 
oggi il patrimonio dell Ospitale, sia per incuria o 
per inettitudine de’ suoi amministratori in passato, 
è assai tenue, non possedendo se non proventi ba- 
stevoli al mantenimento e alla cura de’ soli poveri 
del: Comune di Pordenone che fossero colpiti da 
malattie acute; a costituire un' annua dote di ita. 








liane lire 310:09 a favore di una donzelia maritanda; 


i a somministrare.ad ammalati poveri dei Comune i 


farmaci, spesa che nell’ ultimo triennio diede la 
media di italiane lire 304:06 per anno, 
L’ Ospitale di Pordenone dal 1846 al #864 chbe 


| sede in un locale spettante ad altro Pio Istituto; 


Maria degli Angoli, pertinente afl’ Ospitale, e che è ‘ ma in quest’ ultimo anuo fece acquisto dell’ attuale 


fabbricato che è posto presso la propria chiesa, fab- 
bricato che non presenta un aspetto regolare ed 
estetico all’ esterno, e nemmeno all’ interno distin- 
guesi per simetria, per il che più che pubblico 
Stabilimento, sembra una privata abitazione; però 
gode del vantaggio di essese posto in sito appartato, 
è dotato iu copia d’acqua corrente, ed’ un’area 
spaziosa e atta quindi all’ ampiamento di esso, 
L’attual patrimonio dell’ Ospitale di Pordenone 
era ritenuto al chiudersi dei passato anno in ita 
liane lire 4107, 4544 delle quali it. lire, 91,814 
spettano propriamente all’ Ospitale, ed il restante 
di quella somma a duc Comtnissarie, cioè a quella 
di S. Martino it. lire 10, 126, e a quella di S.Leo- 
nardo it. lire 38,313. Le quali Commissarie, ser- 
bando separata amministrazione, dovrebbero contri- 
buire alle spese del Pio Luogo, dopo aver soddi. 
sfatto ad obblighi speciali, quali sarebbero (per 
quella di S. Mortino ) il dare ricovera e vitto a due 
donne vedove e nubili, e ( per quello di S. Leo- 
nardo) il dar ricevero ed assistenza pel vitto a 
quattro donne nubili di buom costumi; se non che 

















vba cent.40;:;: 
on si ricevono lettere |: 


presidente di una Cominissione: d' inchiesta per. ap- 
purare le cause del: :disastro: avvenuto .a «bordo, del 
Castelfidardo ed i risuitati di essi «saranno resi di .. 
pubblica ragione. io n. di 
Fraltanto potranno riuscire’ utili 
formazioni: Sit, i n, 
Codesta pirocorazzata parti: dà Alessandria d’Egit. 
to per Brindisi il giorno 7 corrente colle LL. AA. | 
RR. il Duca e la Duchessa di Aosta. 03; 0; 
La navigazione aveva proceduto regolarmente con 
velocità di 9 miglia a quattro . caldaie; “quando a 
mezzogiorno del 10, nel. momento ‘appunto: in cui 


le .seguenti ine}. 








la gente si disponeva a pranzare, si'senti' una:forte 





detonazione a prua accompagnata da. uda densa: 
nube di vapore e fumo che avviluppò il: bastimento... 
L'equipaggio sali spontaneamente în ‘copertà’’per. 
porsi a disposizione dei suoi, capi. Fui fatta accostare‘ 
la nave'alla dritta per avvicinarsi a Zante, lo ‘lancie i. 
furono strincate ed allestite per.esser messe in tare. 
Constatato lo scoppio di una delle “caldaie del 
centro, furono tosto spenti i fuochi e'sì procedè' ad’ 
un accurato esame, di tutti» gli altri corpi della mac- ‘ 
china. Nessun altro danno fu rintracciato, 6 riconò- 
sciuta la possibilità di continuare la. ’navigazione, -.'. 
furono riaccesi i fuochi, dopo aver ' sgombrato'la:. 
macchina dell’acqua che |’ inondava, e messo'in :* 
moto dirigendo verso Brindisi, ove il Castelfidardo 
ancorava la sera dell’ 34. RI si 
Poco prima dell’accaduto, il primo macchinista 
signor Grippa erasi assicurato che tutto ’appare 
chio funzionava bene tanto riguardo. ‘alla; pressio 
che alla condotta dei forni ed aperture del valvole. 
Egli appena. udita la detonazione sces imacchini 
ed a gran stento, quasi soffocato da imo,'e. di 
calore, riusci ad aprire due. fornacci, ‘ 
valvole che danno vapore. Lo seguirono pi 
S. A. R. il Duca d’Aosta' ed il comandani 
tano di vascello cav. Cacace, mialgrad 
ancora molesto recarsi in rnacchitia ‘per’ la 
del vapore e dell’acqua bollente. . * 
. Tatti.a bordo gareggiarono di zelo 
genza nel disimpegno dei propri «doveri. 
Oggi a Brindisi fu celebrata una ; messa. 
dia suffragio dei morti in questa dolorosa cai 
che sommano a tredici, ii 
Il numero dei feriti, che raggiunge. la 
35, ne conla non pochi che sono în via 'di guari- 
gione. Furono ricoverati  nell’ospedale .di + Brindisi 
ove vengono loro prodigate le cure più diligenti ed. 
affettuose. h i 


































ITALIA .. 
Firenze. La Società anonima italiana per la 
Regia cointeressata deî Tabacchi ha . pubblicato nella: 
Gazzetta Ufficiale lo specchio delle' riscossioni‘ fatté 
nei mese di ottobre 1869, confrontaté con quelle 
del mese corrisponilente dell’anno 41868. n 
Sì riscossero nell'ottobre 1869 L::8,852,998 86 
Si riscossero nell’ottobre 1868 '» .8,470,473:61 
L’aumento dell'ottobre 41869 è di LL382,525 25 
I prodotti del 4.° gennaio al 300 i TT 
settembre 1869 ascesero a L, 82,286,824 160.0 
Quelli dei primi nove mesì del di dea, A 
1868 ascesero a L. 78,842,955 86 . 


L'aumento del 1869 è di —L. .3,473,868.30. 
_—_——————1———mes n 
Îa tenuità de’ redditi impedisce oggi soddisfare‘; 
appieno agli obblighi di dette Commissarie, L’Ospi- 
tale e le Commissarie sono soggette allo stesso Di- 
rettore onorario. Per l’ amministrazione il dispendio 
è tenue, limitandosi ad it. liro 4902. a 

Nel 868 furono accolti e curati. in esso ‘Ospi. 
tale 439 infermi, pei quali si contarono ‘7958 gior- 
nate di presenza. Oltre a questi, 51 ammalati*po: 
veri ricevettero sussidj a domicilià, ‘calcolandosi ‘. 
questi sussidj per un importo equivalenté.alla ‘spesa’ 
di altri 9 infermi, se mantenuti all’ Ospitale ‘per 
ua intero anno. Però il Pio Luogo può contenere 
persino 60 letti, e non di rado giovò eziandio come, 
Ospitale militare sussidiario. VS 

Uno de’ medici agli stipendj del ‘Comune presta 
gratuita opera visitsndo |’ Ospitale ogni giorno; però, 
dietro proposta del Direttore, per istraordinarj ser-' 
vigj nel Pio Luogo riceve qualche rimunerazione ’. 
secondo i mezzi economici di cui l'amministrazione 
può disporre. Sin ni Rai ge e 

Unò speciale Regolamento in data 1 ge bajo 4847. 
regola 1’ Ospitale di Pordenone; mà è unirersale il « 
desiderio che venga moiificato nel senso che'si pos: : 
sa servirsi di questo a conforio di un maggiore nu-.. 
mero di infermi, cioè che accolga ‘anche ‘i cronici; 
pei quali però: attualmente il Comune: di Pordenone 
paga un importo giornaliero minore di quello pa- . 
gato, per: identico motivo, da altri Comuni, î 









































































* col gabinetto qual è ora compasto. 


‘verificazione dei 


. Principe delle Asturie. 


* questa congiunzione. 


‘e Silvestrini: Antonio, 





— Siamo lieti di annunziare, che secondo infor- 
mazioni che abbiamo ragione di credoro osato, S. 
M. il Re avrebbe giò mamfestato l'intenzione di re- 
carsi a Firenze appena la sua saluto gli pormetterà 
di farlo, Di qui poi S. M. si recherebbe a Napoli. 
Così la Guzz. del Popolo fiorentina. 


— Nello stesso giornale leggiamo: 

Sappiamo che con recente Decreto reale il com- 
mendatore Antonio Scialoja senatore del Regno, è 
stato nominato vice-presidente del Consiglio dell’In- 
dustria e del Commercio. 


— E più sotto: 
leri S. M. ha firmato il decreto che nomina il 
personale suporiore dell’Intendenzo di finanza, 


— Il Tribunale Correzionale, dico la stessa Gaz 
zetta, ritiratosi in Camera di Consiglio a ore 10 314 
non .è entrato in sala di udienza che a ore 6 3;4. 

‘Immediatamente si é fatto nella sala il più pro- 
fondo silenzio. , 

Il Presidente ha dato lettura della sentenza, mo- 
tivata su molti considerandi. 

Questa lettura è durata un'ora. 

La sentenza del Tribunale 

CONDANNA 

L’imputato Lobbia a un'anno di carcere ; 

L’imputato Martinati a sei mesì di carcere ; 

L’imputato Caregnato a tre mesi di carcere; 

. L’imputato Novelli a tre mesì di carcere; 
‘Proscioglie dall'accusa l’imputato Benelli. 5 
Il pubblico era affolistissimo' nella sala. e nei 

dintorni del Tribunale, La sentenza fu accolta nel 

massinio silenzio; solo, al di fuori proruppe qualche 
grido isolato di Viva Lobbiu! | 


— Leggiamo nella Nazione: 
Ci sì assicura ‘chie molti vescovi, avvertiti, secondo 


* Pusò antico, della nascita del Principe di Nopoli, 
. hannò risposto mandando le, loro congratulazioni, 


alle quali hanno anche aggiuoto le congratulazioni 


‘per la ricuperata salute di S. M, il Re. 


ESTERO 
. aa 
Francia. Scrivono da Parigi all’Opinione: 
.. Sono oggi cessate le voci ‘di modificazioni mini- 
steriali, locchè fa credere che di questa più non si 


tratti e che giuageremo all’apertura della sessione 
Del resto è il 


partito più logico e più felice. Il ministero ha în- 


‘ tenzione di prolungare la propria esistenza dinanzi 


alle Camere chiedendo che non'si faccia alcuna ia- 
terpellanza nel Corpo . Legislativo se non dopo' la 
$ poteri, locchè forse gli verrà con 


cesso 
— La ‘Liborté reca con riserva, sebbene avuta 


+ da buona fonte; la notizia che ‘il Principe di Met- 


ternich non sarà più mantenuto nella sua carica 


-d’ambasciatore ‘austriaco a Parigi. 


— Il maresciallo Bazaine spedì urgentemente 
ordini ‘per modificare la'; posizione dei reggimenti 
di cavalleria della guardia, per poter concentrare 
rapidamente a Parigi un gran, numero di squadroni. 

RO 


Prussia. Da Pietroburgo giunge la triste po- 
tizia che il cholera è scoppiato a Kiew, ‘Su 60 
persone colpite, 40 sono morte, e la maggior parte 
in poche ore. . ” 

Sp @. Il Memorial. diplomatigue smentisce 
che'la Regina Isabella abbia abdicato in favore del 


"furehia. Staido a un telegrimma della 
Correspondance du Nord-Est, Ahmet pascià, coman- 
dante le truppe regolari turche nell’Erzegovina, 
avrebbe chiesto rinforzi, perocchè grosse bande for- 
mate ‘nella Bosnia e nel Montenegro si apprestano 
a raggiungere gl'insorti dalmati: sì tenta d’impedire 


e 


BANA E PROVINCIALE 
E 





FATTI VARIE 


ATTI 


della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del giorno 15 novembre 1869 


N. 3441. Venne disposto il pagamento di Lire 
482443, a favore della Società Operaja impreadi- 
trice in conto X rata importo dei Jlavori «lì demo- 
lizione e ricostruzione dell’ala di ponente dell’Isti- 
tuto Provinciale Uccellis. i ) 

N. 3492. Venne. approvato il resoconio delle, 
spese sostenute dal Comune di Cordovado per l’ac- 
quartieramento dei R. Carabinieri dal 4,° gennaio a 
tutto agosto 4868, e venne disposto il pagamento 
a favore del Comune medesimo del liquidato im- 


orto di L. 948,23. , 
È N. 3243, Venne disposto il pagamento di L. 33 30 
a favore dell’Esattore . Comunale di Brugnera in 
causa esonero dell’imposta ricchezza mobile accor- 
dato allo ditte Filippet Giuseppe, Rosolin Giuseppe 
giusta comunicazione _falta 
colla Prefettizia Nota 33 ottobre p. P. N. 17842 
N, 3332, Venne emesso altro mandato di L. ;7.49 
a favore. dell'Esattore Comunale di Cividale. per 


esonero d'imposta come sopra accordato alla ditta 








| Sociale Menis Giovanni è Bazbetti Giuseppe per il 





- ed istrumentata una messa a piena orchestra, la quale 
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Adolaide del Bon-Puncicra, giusta comunicazione 
Prefettizia 27 ottobr> p. pi N. 21329. 

‘N. 3421. Venne disposto il pagamento di 1, S4 
alavore dell'Amministraziono dol Giornalo di Mi- 
lano intitolato ta Persereranza per la pubblicazione 
dell'avviso di concorso 20 ottobro p. p. N, 43 della 
Direzione del Collegio Provinciale Uccellis pel con- 
corso del personale insegannte. 

N. 3392. Venno emesso altro mandato di Lire 
37.25 per l'oggetto di cui sopra a favore dell’Am- 
ministrazione del Giornale intitolato Gazzetta Of 
ficiale di Venezia. 

Vennero inalire nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri p.° 29 affari, dei quali n.° 12 in 
oggetti di ordinaria amministrazione della Provincia; 
n.° 44 in oggetti di tutela dei Comuui; n° 5 in 
oggetti interessanti le Opere Die; è n.° 4 in oggetti 
risguardante Operazioni Elettorali. 

Il Depulato 
Rizzi 
N Segretario capo 
Meno. 


AVVISI MUNICIPALI 
N. 10744. 
AVVISO 


Essendo stata presentata in tempo utile un’ of- 
ferta di ribasso del ventesimo sul prezzo per cui 
venne deliberato nell’ esperimento tenutosi il 9 No- 
vembre c. al sig. Leonardo Ruzzani il lavoro di co- 
struzione di ‘un poote in ferro sulla Roggia ai Casali di 
Vat, sì rende noto che nel giorno 22 stesso mese alle 
ore 12 merid, si terrà un muovo e definitivo incanto 
sul dato di L. 750.50 giusta lo disposizioni conte- 
nute nel Regolamento sulla Coatabilità generale 
dello Stato e colle norme portate dal precedente 
avviso -26 Ottobre 1869 N. 9707. 


Dalla Residevza Municipale 
li 44 Novembre 1869 
Il Sindaco 
G. GnoprLERO È 
N. 10830 i 
AVVISO 
Il lavoro di sistemazione e riatto della strada che 


«lalla frazione di Chiavris mette al confine del Co- 
mune di Feletto venne oggi deliberato alla Ditta 


prezzo di L. 2398. 

Il termine utile per la presentazione delle offerte 
di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo 
suddetto scade alle ore 42 meridiane del giorno 20 
Novembre 1869. 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine li 15 Novembre 1869. 


Il Sindaco 
G. GroppLERO 


- 
Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Piazza Vittorio Emanuele dalla 
Banda del Reggimento Cavalleggeri Saluzzo. 
4.'Marcia: « Palestro » Rovere. 
2, Cavativa ‘e I due illustri rivali » Mercadante. 
3. Duetto nella « Margherita » Foroni. 
4. Walzer « Le Perle » Gangi. 
5, Avia nel « Pipelè » Ferrari. 
6. Galopp « La Chasse' » N. N. 


Da Cividale ci scrivono in data del 15: 

Jeri sera nel nostro Teatro Sociale si diede l’ul- 
tima recita dell’ Opera Un Ballo in Maschera. 

La signora Nalia Geltrude nella parte di Amelia 
fu assai applaudita, come pure il signor Boetti Ales- 
sando nella parte di Riccardo fu fatto segno a caldi 
applausi, È 

Meritamente fu anche applaudito il signor Grandi 
Antouio (Renato) che nella romanza: Eri tu che 
macchiavi quell’anima, lasciò scorgere in lui van 
distinto artista. 

Tutte le altre parti fecero bene, e distintamente 
la signora Clementina Brusa. che nella parto di 
Oscar fu costretta a fare il bis della sua bella 
canzone. 

Il distinto] M.° signor Giacomo Verza diresse assai 
bene l’orchestra, la quale .coadiuvò con mirabile 
maestria il bellissimo assieme dello spettacolo, 

Il Consiglio Comunale di S. Vito, 
nella seduta’ dell’ottobre p. p. ha deliberato ad una- 
niîità di voti di collocare a tntte spese del Comu- 
ne nel R. Conservatorio di Musica im Milano, Do 
menico Montico, giovinetto a 16 anni, il quale ad- 
dimostrò una straordinaria. vocazione per la com- 
posizione: musicale, avendo di questi giorni composta 


incontrò il generale aggradimento. Ii giovinetto tro- 
vasi ora già al suo posto. Si accenna al fatto per- 
chè la deliberazione del Consiglio Comunale di S. 


Vito serva di utile esempio. 


10 lire di premio ed indennizzo d'ogni 
altra spesa sarà dato a chi farà riavere al Sacerdote 
Manini di Collalto un cane da caccia che gli man- 
ava il 42 corrente. Ha mesi 6, di forme tarchiate, 
pelo bianco, forte, più lungo sul capo e sul rauso, 
le orecchie color cannella chiara ed altri simili segni, 
coda un poco lunga, occhi vivaci di colore rossiguo 
e si chiama Agur. 


————————_ 


ATTI UFriciili 
Relazione @ S. M. il Ie sul decreto d'amnistia pel 
fausto avvenimento della nascita del Principe di 
Napoti, 
Sine, 


Nell’ auspicato avvenimento del parto felica di S. 
A. R la Principessa Margherita che ha dato alla 





Casa di Savoja un nuovo Priacipa chiamato a con. : 


tinuarno lo gloriose tradizioni, io sono lieto di ren- 
dermi intorpreto dell’ animo generoso della M. V. 
proponendo che alle unasimi manifestazioni di esul- 
tanza delle popolazioni italiane per questa gioia 
novella della M. V. c della Reale Vostra Famiglia 
rispenda un atto della Vostra Sovrana clemenza, 

Lo recenti e ripetute ampistie della M. V. con. 
cesse, e Ja necessità di non indebolire soverchia- 
mente l’azione della giustizia punitrice, vell’ inte. 
resse soprattutto delia sicurezza pubblica, non per- 
mettono che il beneficio di questa amnistia riesca 
così esteso come alla M. V. sarebbe per consigliare 
la bontà del Suo cuore. 

Collo stendere anzitutto un velo di obblio sui 
reati politici, la M. V. ceaderà ancora una volla 
manifesta la grandezza dell’ animo Suo e la fiducia 
che Ella ripone nell amore e nella fedeltà de’ Suoi 
popoli. 

Sono noti a V. M. i deplorabili traviamenti a 
cui diede occasione | attuazione della tassa sul ma- 
cinato. Una Commissione d' inchiesta nominata in 
seguito al voto del Parlamento ebbe ai accertaro 
che il più gran nuraero degli autori di quei fatti 
vi erano stati trascinati da ignoranza e superstizione, 
@ perciò li raccomandava specialmente alla clemenza 
Sovrana. Assecondato questo voto, la M. V. ridonerà 
alle povere loro fawiglie molti individui che furono 
più sventurati che colpevoli. 

Degne di particolare indulgenza per la speciale 
loro natura sono iafine sembrate le trasgressioni 
commesse nel servizio della Guardia Nazionale. 

Con questi intendimenti, che io spero incontre- 
ranno il gradimento della M. V., ho }’ onore di 
sottoporre, d’accordo cogli onorevoli miei colleghi, 
alla firma Sovrana il seguente decreto: 


1 N. 5336 della Raccolta Ufficiale delle leggi e 
dei decreti del. Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
. RE D'ITALIA 

Visto 1° articolo 8 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia Giustizia 
e de’ Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Ablnamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. È abolita | azione penale e sono condo- 
nato le pene pronunciate per i reati politici com- 
messì fino alla data del presente decreto, qualora 
non siano commessi od accompagnati a crimini w 
delitti contro le persone, le proprietà, le leggi mi- 
litari, od a reati di associazione di malfattori o di 
complicità nei medesimi. 

Sono eccettuati i reati «di organizzazione di bande 
armate, di cooperazione, o di associazione alle me- 
desire, qualunque ne fosse lo scopo, salvo il di- 
sposto dell’ articolo seguente. 

Art, 2. È pure abolita l’azione penale, e sono 
condonate le pene pronunciate por i seguenti reati 
commessi fino alla data del preseato desreto: 

4° Pei reati prevaduti dalle leggi sulla Guardia 
Nazionale; i 

92° Pei reati commessi in occasione e per causa 
dell’ attuazione della tassa sul macinato, :ccetto che 
l’imputato o condannato sia altresì rilenuto autore 
o complice di furto, saccheggio, devastazione, volon- 
tario danneggiamento, incendio, omicidio 0 ferimento, 

Art, 3, Îî presente decreto non pregiudica alle 
azioni civili ed ai diritti dei terzi derivanti dai reati 
compresi nella presente amnistia. 

Ordinando che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spevi di osservare e di farlo os- 
servare. 

Dato a S. Rossore il di 14 novembre 4869. 
VITTORIO EMANUELE 
VIGLIANI. 





IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visti gli atti delle due sessioni d’esame per la 
licenza liceale dell’ anno corrente; 

Considerando che buon numero di giovani è ri- 
masto deficiente di una unica prova; 

Considerando che per la prima volta in questo 
anno fu mandato alla Giunta esaminatrice di giudi- 
care anche le prove scritte di matematica; e che 
-}' insegnamento della matematica secondo gli ultimi 
ordinamenti degli studii secondarii cessa col secondo 
corso liceale. 

Sulla proposta della Giunta esaminatrice, 

Decreta: 


Art. 4. La licenza liceale è concessa a tutti quei 
giovani che nelle sessioni dell’ anno scolastico 1868. 
69 fallirono una sola prova d° esame. 

Art, 2, I giovani ai quali, abbonata la prova in 
cui ebbero il minor numero dei punti nell’ ultima 
sessione, siano applicabili le compensazioni stabilite 
dall'art, XVIE del regolamemo per gli esami go- 
dranno delle compensazioni stesso e conseguirunno 
pur essi la licenza liceale. 

Art, 3, I rettori delle Università degli studii ri. ; 
metteranno în buon tempo pergli esami d’ ammis- | 








! zionari collocati a riposo. 


! no finito peraltro col porsi d’accorde e anche il Re 

















































sione i giovani che per questa cnacestione vengono 
a consegoiro fa licenza. 

Ast, La prosidonza dolla Giunta 0 i prefetti pre. | 
sidenti doi Consigli scolastici. provinciali cureranno È 
Pesecnizione del presento decreta. 


Dato a Firenze, N 14 novembra 1869. 
Il Ministro A. Banconi, 





(Nostra! corrispondenza) 
Firenze, AG novembre. 


(K) 11 tribunale correzionalo ha profferita Ja sua È 
sentenza nel processo Lobbia e compagni, accet- | 
tando pegli imputati i diversi gradi di pena che il 
Pubblico Ministero aveva proposto. Ora si affermi 
che tanto il Lobbia che gli altri ricorreranno in f 
appello, 6 nel frattempo, dovendo la Camera ria 
pritsi il prossimo giovedi, questo processo servi 
d’ argomento a una mozione del deputato Mancini 
in ordiné all’interpretazione data dal Tribunale al 
paragrafo 45 dello Statuto. Speriamo che il finme 
della eloquenza manciniana non ci travolga un'altra 
volta in quel mare burrascoso d’interpellanze è di 
discussioni violente in cui ci siamo trovati sul finire 
della decorsa sessione. 

La seduta inaugurale della nuova sessione avrà 
tutta la solennità d’una seduta reale. Nella scelta 
dei Commissari del Re che rappresenteranno la Co- 
rona in quella occasione, si ebbe riguardo non sol- 
tanto ai seriti personali di essi, ma anche agli uf 
fici occupati, cosichò nella Commissione figura il 
capo dol magistero dei Santi Maurizio e Lazzaro, il 
presidente del Consiglio di Stato, il presidente della 
Corte dei conti, il procuratore generale presso la 
superiore Corte di Cassazione 0 il presidente della 
Corte medesima attuale ministro guardasigilti. ( 

Il Re progredisce rapidamente nella sua: guari» 
gione ed è entrato in piena convalescenza. Egli ha 
esternato il desiderio di poter al più presto abban- f 
donare la residenza di San Rossore, per trasferirsi 
qualche tempo nel palazzo di Pisa, Ma -il suo più 
gran desiderio è quello di partire per Napoli per 
abbracciare la principessa Margherita alla quale, st 
ha sempre voluto un gran bene, adesso ne vuole 
a mille doppi di più. 7 

N decreio dell’'arnistia ha prodotta dovunque la 
più eccellente impressione, perché, con questa di. 
sposizione, si finiscono di cancellare le. dolorose 
traccie lasciato dall’ attivazione della tassa sul maci- 
nato, É bene che la grazia reale abbia tirato wi 
velo su tutti i tristi ricordi di que’ deplorabili casi. 
In quanto poi alla amnistia per le mancanze contro 
la legge sulla Guardia Nazionale, essa ha il van: 
taggio di farci conoscere che questa Guardia esiste 
tuttora. — % : 

La sottoscrizione alle obbligazioni ' etole: ho &S 
ha avuto all’estero un successo che sembrava'quasi {È 
impossibile di fronte all’ostilità di molti banchieri. 
I capitalisti questa volta non hanno ascoltato quelle 
Cassandre malaugurose, le quali si differenziano 
dall’ antica sotto molti riguardi e anche solto quello 
di prevedere alle volte ciò che non è destinato a 


succedere. 

I giornali notano il fatto che nel corso di quattro 
anni sono state liquidate non meno di ventimila 
pensioni. Il numero è certamente elevato; 0 in tempi È 
normali non si putrebbe abbastanza biasimare un go- 
verno che aggravasse così facilmente l’erario d’ nad 
tale quantità di pensioni. Bisogna peraltro riflettere 
che la nostra riorganizzazione amministrativa non è 
ancora compiuta, e che le modificazioni, i rimpasti, 
P intera opera insomma del rimaneggiamento del 
nostro ordinamento amministrativo, importano neces Bi 
sariamente anche dei mutamenti slraordinari nel 
personale; e di qui il numero imponente dei fun: 






H discorso della Corona che sarà letto all’ aper 
tura del Parlamento dal guardasigilti è stato .l' al 
trojeri il soggetto d’ una discussione vivissiroa fra i 
varii membri del gabinetto, specialmente per ciò 
che risguarda lu frasi da adoperarsi accennando 
alla chiusnra della decorsa sessione, 1 ministri han: 


ha approvato l’intero tenore del discorso inaugurale. 

Il ministro delle finanze ha definilivamente rinun- 
ciato allesue convenzioni. La Nazione dice ch' esso ha 
già io pronto altre proposte. lo non saprei precisarvi in 
che cosa queste consistano ; Ma 50 che difliciilmente 
la Banca accetterebbe di entrare in altre combina 
zioni, Intanto il ministro medesimo s' appresta a 
preséntare alla Camera il bilancio consuntivo degli 
anni dal 1862 al 1867. Ci è voluta una spesa stra- 
ordinario per ultimare questo importante lavoro, fi}; 
chè gli impiegati ordinari non potevano sostenere. js 
da soli. Questi bilanci saranno starapati è distribuiti 
ai membri del Parlamento 6 così avremo finalmente 
una storia compiuta delle vicende finanziario dell’I- 
talia in questi ultimi anni. 

Delto scioglimento della Camera da qualche tem- 


po non si fa più parola. Qualche giozale peraltro 
assicura ch'esso sia già stabilito. Per mio conto 


credo quei giornali così bene informati come. que” 
corrispondenti che pubblicano francamente il conte- 
nuto del discorso reale, facendo credere così neces: 
sariamento ch’ essi sono nè più nè meno che con 
siglicri della Corona 

La nave Castelfidardo sulla quale è avrenuto il 
noto disastro dello scoppio di una caldaja, ha un 
macchina a quattro caldaje, e si sapeva che di una 
si poteva poco fidarsi; ma f idea clio probabilmente 
non occorresse per ura di forzare la macchina, fece 
che non si presero le precauzioni volute.  Venuta 










l'occasione di dover ricorrere alla maggiore prossione, 
la caldaja scoppiò. La Custelfidurdo fila 4% miglia 
marine per ora, cd è uno dei più voloci do’ nustri 
legni da guerra. Paro impossibile cho si abbia tra- 
+ scurato nina riparazione così necessaria ! 

A Napoli per festeggiare la nascita del primtoge= 
nito del principo Umberto si preparano feste e spet- 
tacoli che saranno addirittura grandiosi. Pare che 
queste allegrie avranno luogo verso la fino del mose. 








Dispacoi telegrafico] 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 17 novembre 


BPamig, 16. Werther, rimettendo le lattere 
credenziali, disse: «Obbedirò alla espressa volontà 
del mio Sovrano, «edicande tutti i miei sforzi a 
mantenere e cementaro le relazioni d'amicizia e di 
perfetto accordo cho esistona casì felicemente tra le 
Corti e i Governi di Francia o di Prussia come 
colla Confederazione del Nord, basandosi sugli in- 
teressi reciproci cho i due pacsi desiderano viva- 
mente di svileppare» , L'Imperatore rispose : «A pprez- 
zo i sentimenti che esprimete a nomo del vostro 
Sovrano e, como Egli, desidero di mantenere i buoni 
rapporti fra i duo Governi è lo sviluppo delle re- 
lazioni amichevoli della Prussia e della Confedera- 
zione det Nord colla Francia, Non ho che a valle 
grarmi per la scelta fatta dal vostro Re nell’ inviar- 
vi a Parigi, Pregovi di fare assegnamento sulla be- 
nevole accoglienza che iroverote fra noi» 

Napoli, 15. (ritardato) Le feste municipali 
per la nascita del Priacipe di Napoli avranno luogo 
nei giorni 27, 28 e 29 del corrente mese. Illumi- 
nazione di Ottino in via Toledo e sulle piazze del 
Plebiscito e del Municipio. Pubhlici concerti  musi- 
cali che saranno scritti da Mercadante. Ginnchi eque- 
stri, corse delle bighe, dei fantini e delle amazzoni, 
nel campo di Marte, Giuochi areostatici, di Rondeaur 
fuochi d’artifizio nelle principali piazze spettacoli, 
gratuiti per tutti, nei teatri della città rappresen. 
tazione di gala a San Carlo, alberi di cuccagna pel 
popolo, distribuzione di danaro e di abiti agli asili 
e allo scuole, ai poveri una fiera di beneficenza. 

Pawîgi, 16. Ierisera la riunione di via Don- 
deauville, cui assistevino da 2000 persone, accolse 
il manifesto della sinistra con uno scoppio di risa 
e di fischi. L'assemblea decise ad unanimità, meno 
tre voti, che Gambetta tradi il popolo, e mancò 
alla sua parola. 

Nirenze, 16. La Correspondance  Italienne 
dice che una circolare del Prefetto di Palazzo an- 
nunziò agli alti funzionari dello Stato che il Re 
entrò in convalescenza. 

Domenica |’ Imperatore d; Austria parti da Giaffa 
per l’ Egitto. 

Nello stesso giorno it principe di Prussia parti 
da Beiroth per | Egitto. 

Menabrea ritornerà domani a Firenze, 

Parigi, 16. Il Journal des  Debats ed altri 
sostengono l'esattezza delle parole pronunziate sa- 
bato da Rochelort a rigaardo di Ledru-Rollin, 

La Reforme combatte il manifesto della sinistra. 
Dice che i deputati della sinistra si sono messi 
d'accordo sulle parole anzichè sui concetti, Si con- 
gratula con Rasp ail che ricusò di firmarlo, 

Firenze, 16. La Gazzetta dei banchieri dice 
che la sottoscrizione alle obbligazioni ecclesiastiche 
sflidata alla Società di credito comunale e provin- 
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a 


ciale fu coperta all’estero con 4i0 milioni 0 al» 
l'interno pro-lussa oltro 30 milioni. . 

Lo stesso giornale dico che il ministro dello di- 

nanzò farà alla Camera |’ esposizione finaziaria pro» 
ponendo tutti quei provvedimenti che valgano a ri- 
mediaro definitivamente il dissesto delle finanze. 
- Parigi, 16. I giornali pubblicano una lettera 
di Dupanloup al clero della diocesi di Orteans, nella 
quale pronunciasi contro l'opportunità di definire lin 
fallibilità personalo del Papa e biasima i giornali în 
temperanti, come l’ Univers 6 la Civiltà Cattolica, 
che apersero la discussione su questa delicata que- 
stiono, e pregiudicarono così le decisioni del Con- 
cilio Ecumenico. 

Madrid, 16. L’Imparciat dico che altri tre 
deputati aderirono alla candidatura del duca di Ge- 
nova, Il totale dei voti è quindi di 159, calcolato 
che senza nuove elezioni arriverà a 472. . 

É giunto Enrico di Borbone e si recò a visitare 
Serrano, 

Nenwlend {5.leri fucelebratoil matrimonio 
del principe Carlo di Romania colla principessa 
Elisabetta. La Duchessa di Buben, il conte e fa 
contessa di Fiandra, i membri della famiglia reale 
di Hohenzollern e i rappresentanti di parecchi so- 
vrani d’Europa assistevano alla cerimonia. 

Bladrid, 16 Il Reggeate ricevorà giovedì il 
sig. Corvo ambasciatore di Portogallo. Credesi che 
Corvo verrà rimpiazzato ai primi giorni di dicembre. 

Le Cortes discussero lungamente sull’ innamovilità 
della magistratura. . 

I giornali favorevoli alla candidatura del duca di 
Genova sperano che il Re d’Italia darà il suo consenso. 

Cattaro, 415. I vilaggi intorno a Castelnuovo 
annunziano di volersi sottomettere e deporre subito 
le armi, Crivoscie e Ledeneci perseverano ella re- 
sistenza. 

I priacipe di Montenegro è atteso a Grassano 
per assicurarsi della neutralità degli abitanti. 

Risamo, 16, Dopo l’ultima rntimazione senza 
risultato, le truppe cominciarono in quattro colonne 
Pattacco contro il distretto di Crivoscie. Gi’ insorti 
furono in parte respinti, e in parte si sono ritirati. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 15 46 

Rendita francese 3 0g 71.57 74.60 

» italiana 3 00. 53,35) 53.47 

TALORI DIVERSI, 

Ferrovie Lombardo Veneto 492.) 493.— 
Obbligazioni + » 243 —| 242 
Ferrovie Romane . 48.50 48— 
Obbligazioni » nai 132.50} 134. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 456.50] 446.25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. ——| 456.23 
Cambio sull’ Italia È 4,518! 4.34 
Credito mobiliare francese . 497.—| 493.— 
Obbl. della Regia dei tabacchi 423.1] 426.— 
Azioni » . 627.-| 630 — 





VIENNA 415 16 


Cambio su Loodra pra —- __ 
LONDRA 15 16 
Co nsolidavi inglesi 93.34 93.78 


FIRENZE, 16 novembre 
Rend. fine mese (liquidazione ) lett. 86.05; 
den. —. —; Oro lau. 20.98; d. —.— Londra, 
3° mesi let. 26.25; den. 26.20; Francia 3 mesi 
404.90, den. 404.80; Tabacchi 450.50; 449.50 





74 LO ATTI 


ORI Prostito naz, 79,602 79.50 nor ——1—.=; |. 


Azioni Tabacchi. 650,50; 650,—; Banca Naz. del 
Rd Ialia 4970. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza i! 17 novembre. 








Frumento it. 131.85 adit. 1. 12.25 
Granotarco vecchio » 640» ‘655 
» nuoso » 6- » 6.25 
Sogala LO 750 L 7.55. 
Avena al stajo in Gib ==» 850» 825 
Spelta e —— >» 413,80 
Orzo pilato 2 ——. » 4750 
» da pilare 2 —— » 240 
Saraceno ° —— >» 645 
Sorgorozso 3 — » 4,28 
Miglio a —— » 5— 
Lupini L —_- Lo 575 
Losti Libbre 109 gr. Ven. » —_ > i4— 
Fagiuzli comuni » 850 » 10° 
4 carnielli e schiavi a 4&— » 15.50 
Fava. 1 12— » 43.50 
» 1150 > 41275 


Castagne lo stajo 3 
n ——_— 
Orario della ferrovia 
ARRIVI PARTENZE 


Da Venezia | Da Trieste |}Per Venezia | Per Trieste 







Ore2,40 ant.[Ore 4.40 antJiOre 2.40 ant.|Ore 2.40 ant. 

+ 40.-—ant.| » 40,54antil» 5.30ant.[» 6.45ant. 
» 4.48 pom.} » 9,20 pom.| » 14.46ant.] » 3,— pom. 
» 9.55 pom. » 4.30pom. 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


REVOCA DI MANDATO 


Col giorno 16 novembre corrente è stato révo- 
cato per forti ragioni al sig. Miassimiliano 
Rocchi il Manilato di.Agente viaggiante della 
PATERNA per la Provincia di Udine è Di- 
stretto di Portogruaro. ; 

Nel mentre i sottoscritti si fanno un dovere’ di 
rendere tale atto di pubblica ragione, dichiarano fin 
d'ora nulli gli affari tutti che dopo il presente Av- 
viso venissero conchiusi per loro conto colla ‘ me- 
diazione del sig. Massimiliano Rocchi. 

Udine, 17 novembre: 1869. 
Gli Agenti Principali 
della PATERNA . 
Comp. Assicurazioni contro | Incendio 


MORANDINI' © BALLOC 








A comineiare iall’entrante anno sco: 
AVVIS lastico, i sottoscritti, di comune ac- 
cordo, offrono lezioni conformi ai programmi del 
Ginnasio, non che ripetizioni a quei gioyani del 
Ginnasio 0 Liceo, i quali credessero giovarsi della 
loro pratica assistenza. 

Esibiscono del pari, stante ì’ avvenuta sospensione 
delle Scuole Magistrali, istituzione preparatoria a 
chiunque volesse tuttavia disporsi a. sostenere gli 
esàmi magistrali di grado iaferiore o superiore, av- 
verterido che all’ accorenza si faranno assistere (da 
idonei insegnanti. 

L'iscrizione è aperta al o. 2389. rosso, Piazza 
Ricasoli. ° 3 
ANGELO MOLARI, E PIETRO MIGOTTI. 


GIUDIZIARII 


| Religi 


ria. 





«ANVVISO 
I soltoscritii maestri. di comune accordo, pel 
maggior profitto dei giovanettiche frequentano i pub». 
Dici stabilimnti, ‘si sono determinati di aprire. una 
Scuola di ripetizione : per i: ragazzi. delle scuole di 
35 6 4 elementari.! . . 3 ve 
Detta «Scuola - verrà. aperta - col. primo del p.. vs 
Dicembre, nel locale di. proprietà dei signori Fra» 
telli Tellini, Via-Manzoni, vicino ai Teatri al N. 82. 
. La ripetizione avrà luogo tutti i giornid alle ‘ore 
4 alle;6 pom., eccettuato;il Giovedì 6 le festa; ed 
il compenso mensile viene fissato ad it.. Lire 9, da 
pagarsi antecipatamente. all’ atto, dell” iscrizione, .‘: 
si L-:CASELOTTI E C. FABRIZIO. 





















13!CONSIGLIO' D’AMMINISTAZION 
o 40° PRESIDENTE . - 
Sig. Conte: Pier Luigi Remy 
«i VICE-PRESIDENTE' . 
Sig. Cav: Lorenzi Strozzi - Alamanni! Di 
rettore-della Cassa-:di: Risparmio' e' Depositi ‘di 
Firenze, - PAID. dI 7 n 
* . AMMINISTRATORI’ ; 
Sig. Corti. Edoardo dA mieo, Deputato  “’ 
»° Cav. Enea Arrighi, Proprietario * ‘ 
"Agostino Brandink, Proprietario 
» ‘Cav. ‘Antonio Cilento, Reggente dell 
Nazionale a Napo pas i, 
>. Paulò Fambr RE O 
ii! Gavi Gregorio Miaery, viembro del Condiglio 
d’ Ataministrazione! del Barico di Napoli 1" 
» Ernesto Miagutni, Direttore della. 
del Popolo. È ; . 
»  Cirlo: Gi 













Deputato 


















Banchiere 
» Gaetano Zini, 


La Comipignia La; 
fissi contro Ì’ incendio’ è 
i Fabbricati, Mobili, Mi 
Fabbriche ed Officine, in una parola ‘ 
prietà ‘mobiliari ed immobiliari che | 
distruggere o danneggiare; ” 

Essa. garantisse, mediante un premio , 

di oppio del gaz illumi 




















L’ammiontare dell’ indennità. è pagata. 
I preti della Compagnia La Nazio, 
stabiliti secondo la natiira dei rischi ‘colla’ 
moderazione. E 
La Compagaia La, 0 
nifico del 20 per °/,:sul premio, agli- Stabiliment 
si ‘ed alle Proprietà Pabbliche.! . i; 
La':Compagnia è È c 
Provincia dal sig. Pietro 
Cont. S. Pietro Martire. 
























N. 5476 





ratamente fatte per quei medesimi lotti. 





delle loro offerte. 


A. L’Asta verrà aperta per la vendita dei sottodescritti beni divisi in più lotti e quindi di ciaschedun 
lotto separatamente sul dato del valore della stima giudiziale rispettivamente indicato. 

2. Saranno però accettate anche le offerte per più lotti cumulativamente, e sarà riguardata come 
migliore la offerta fatta per più lotti quando essa superi l’ importo complessivo delle altrui offerte sepa- 


3. Nel primo e secondo esperimento la vendita non potrà seguire che a prezzo superiore od almeno 
eguale a quello di stima. Nel terzo esperimento potranno essere venduti a qualunque prezzo anche al di 
sotto della stima purchè basti a cautare i creditori prenotati fino al valore o prezzo della stima. 

4. Ogni aspirante all’ Asta dovrà depositare nelle mani della Commissione delegatane il decimo del- 
l’ importo di stima di ciaschedun lotto pel quale vorrà farsi obblatore. 

5. Terminata la gara e chiusa l’ Asta verrà restituito il deposito agli offerenti meno che a quelli di 
essi i quali si saranno resi deliberatarj la cui somma o somme di deposito saranno trattenute a garanzia 


— EDITTO 


Si rende pubblicamente noto, che sopra istanza 7 settembre 41868 n. 552! del nob. co. Girolamo Brandolini-Rota del fu co. Brandolino 
Vettore e Don Bernardo Orzalis del fu Antonio possidenti domiciliati in Sacile, in esito al P. V. 44 ottobre corrente n. 8476 avranno luo; 
ebbraio 1870 sempre dalle ore 40 ant. alle ore 3 pom., tre esperimenti d’ asta dei sottodescritti immobili alle seguenti 


CONDIZIONI 


di cui trattasi avessero azione a ripeterlo da lui, 
salva rifusione a ui colla restitazione di altrettanto 


|’ importo :trattenuto; 


8. Tanto il deposito cauzionale quanto ‘il. pigamento:del prezzo saranno verificati in valuta legale. 

9. L'esecutante co. Girolamo Brandolini sarà ammesso’ ad offrire per P acquisto:-6' potrà costituirsi. 

deliberatario e riportand» una o più delibere a suo favore” potrà itrattenere. in sue-tiani il prezzo ‘fino a > 

che sia passata in giudicato la graduatoria «alla quale ‘epoca «sarà tenuto all’ immediatò versamei ì 
quella parte di detto prezzo di cui non gli competesse: 1’ ‘assegno.in ordive alla gradaatori 

., 40. Il deliberatario assume il pagamento delle pubblicha imposte sug?” immobili ‘-dal- giorno 

libera a tutto suo carico con diritto di imputare nel prezzo: quello ‘dello-arretrate ‘in: quanto ve: ne fossero' 


possidente di Solighetto coll’ avv. Dir: Zanussi contro 
go in questa residenza pretoriale nelli, ‘giorni. 27 gennaio, 


L ) ) azion p l e qualora. non:: potesse venir liquidato tale im orto nel” 
giorno della delibera, il deliberatario sarà in diritto di trattenersi unicamente importo di ‘n bieco, 
iS a ; de! prezzo. depositato del ‘di più che risultasse dalla. 
graduatoria, e salvo il versamento da farsi dallo stesso deliberatario del quanto meno dovesse pagare del- 












+ pd 








to di tutta 
“della do: 














6. Entro 10 gioroi dalla delibera ogni deliberatario dovri avere prodotta a questa R. Pretura la 
istanza per l’ accolgimento in deposito della somma occorrente a completare il prezzo di delibera calcolato 
il deposito cauzionale fatto all’ atto dell’ Asta nonchè quanto avesse pagato al Procuratore dell’ esecutante 
pelle spese esecutive in seguito alla giudiziale liquidazione della specilica relativa e dovrà entro i dieci 
giorni successivi all’ ammissivo Decreto giustificare alla Pretura medesima il verificato deposito in ordine 
al Decreto stesso nei modi di legge, dimettendo in atti della R. Pretura le originali Polizze delta Tesoreria 
constatanti il versamento. ; 

7. ln calce della descrizione dei beni da vendersi sono indicati gli alcuni oneri perpetui inerenti a 
taluna parte dei beni stessi, e la cui esistenza venne riconosciuta tanto dagli esecutati quanto dall’esecutante, 

Rispetto a tali oneri il deliberatario avrà diritto di imputare in deconto . del prezzo il loro importo 


capitale nelle seguenti misure e modi. . : 
La imputazione verrà fatla per tutto intero l’ importo capitale attribuito ai livelli e decime indicati 


sotto li n. 7, 8, 42. 

Quanto poi a tatti gli altri livelli, censi, decime indicati sotto li n. 4, 2, 3, &, 5, 6, 9, 40, 14, 
essendo oneri affrancabili a termini della legge 24 gennaio 1864 n, 1636 attivata in queste Provincie col 
Decreto 28 luglio 1867 n. 3820 il deliberatario non avrà dirilto a trattenersi che la somma occorrente 
secondo il listino della Borsa di Venezia del giorno in cui seguirà la delibera per 1’ acquisto di, taata 
rendita dello Stato quanto corrisponda al capitale nominale attribuito agli oneri stessi, siate ta 

Ed oltre gl importi capitali nell’ antendette misure, avrà il deliberatario diritto di imputare nel prezzo 
anche l' importo delle annualità passive scadute pelle quali i direttarj ed avenii diritto all’ annualità.di 


e dovrà ritenere i debiti non iscaduti che gravano gl’ immobili subastati sempre nel limite: del prezzo della: |: . 
delibera ove i creditori non volessero accettare il pagamento; . vu ai oa 
" 44. Al deliberatario che avrà effettuato il pagamento dell'intero prezzo spetterà: la' utilizzazione’ del :: 
l'immobile acquistato dal giorno in cui avrà verificato tale pagamento e così il dirittà ad ottenere! dal 
Giudice il Decreto di proprietà e possesso. i mera SIR O i SITI 
_ 32. E quanto all’esecutante competerà a lui pure il diritto alla utilizzazione fino. dal v.della ‘de... 
libera, con ciò che su tutta la parte dì prezzo che trattenerà ‘in sue mani decorrerà a-di Îuì carico l' in- 
pen de De ce) none qungne per cento da compensarsi cogli iuteressi che ‘andranno maturandosi 
sul di lui credito capitale o da depositarsi in unione al prezzo capitale. nol caso contemplato. a iore : 
articolo 9. I i ORE 
Soltanto dopo esauriti gli estremi di esso articolo -9 l’ esecutante otterrà il Decreto di 
esi degli «immobili il cui prezzo sarà rimasto in di lui mani. : Ver 
. Tutte lo spese di delibera, compresa ogoi tassà di trasferimento* ed ‘ogni alira ‘relîtiva' e corise: *:. 
suata sono a carico del deliberatario, . i Pad ss Pl gr Sa 
"34. Qualunque anche parzialo mancanza dell’acquirenta agli incombentigli ‘în'ordine ai'| iti 
A 6 x È q t i i recedanti |. 
articoli darà diritto all’ esecutante e ad ogni altro dei creditori iscritti di procedere alla. rivendita in un' 
solo incanto degl’ immobili statigli deliberati a tutto di luî spesa rischio e ‘danno. ritenuta in ogni caso:a 
di lui carico la perdita del deposito di cui 1 articolo 8 salva la ‘erogizione di és39 iù deconto della in-' 
dennizzazione a cui rimanesse soggetto. Lt 
-15, I beni sono venduti nello stato e grado in. cui.si trovano al momento della .delibera'e sanza 








oprietà' è 






« alcuna garanzia e rispondenza per qualsiasi titolo e causa da parte dell’ esecutante, 
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= Comune .|-! UE Rendita or 

E | 5 : Parziale 
Censuario 5° |Censuaria in 

A Austriache 









Casa. colonica 
Orto : 
Arat, arb. vitato. 
idem 
idem' 
idem 
idem 
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n “ciro - Arat. arb, vitato con 
AAIAZA] * golsi 6 ‘piovoîa: parte 
— prativa 








" Casa di abitazione 
o 20Orto 
“Atat acb, vitato 
« idem. 
idem 
ino idem 3 
“(13989 Pratocò parte Arat, 
-‘(f3990]-* :vitato ‘con. gelsì 
Casa.:coldnica 
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0 “(faassi 
ari ‘243990 > ratori" ith, vitalo; 
a con galsi 
da idem 
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Casa ‘colonica’ 
«Gagale.. 2 
* SFOTALE  |308 TI 
"cosi colonicà Ji 
—or@rto- 
Prato 
Aratorio arb. vitato 
. Prato 


‘TOTALE 


ativo,. .. 
‘con gelsi 
‘ Casa colonica 
“Orto 
idem 
idem 
* 'Arat.ivitato con gelsi 
se i idem ci 
i° Prato» * 















urne 
Sveva dii 


7 188 


 Sui:beni del iLotto I 


GIORNALE: DI UDIRE 
BENI DA VENDERSI 
— VALORE DI STIMA 
Totale 


in 
Lire Italiane 






























































Oneri perpetui REGIAVANI i beni da vendersi. 


HI Apnuo i ‘canone enfitegtico all’ Ospitale .di Sacile;: fondato sopra:i mappali n, 2827, 2174, 
3978 di frumento staja 4, 4,-6 2/5; Miglio .ataja 0, 3, { 315; Fava staja- 0,10, 6 25; Sorgorosso 
staja0, 3, 4-315.5 Vigo nero conzi 0; A2. A 314: il tullo valutato deli’ importo annuo di austr. 


1, 407, 55 ed al capitale;di austr..I. 24125, sono 
2. Simile, al. Parroco, di Sacile fondato, sopra il terreno al mappale n. 2103 di 


* Frumento: ie 0, 4, 6 2/5, Vino bianco.conzi: 0,.4,:8,- valutato annue austr, il, 


33,92 ed al capitale di anstr.: L::646, 40 sono — 
3. Simile verso lo stesso Parroco. sopra ..il :fondo in. map. n. 3264 di'annue 
arl 8,.40 capitalizzato in austr. |. 468, sono - 
4. Simile verso lo stesso Parroco.assentato sopra una Casa e Terreni ai mappali 
n 2222, 2223, 2826 di Frumento staja 0, 0, 6 lu valutato austr. 1. 2, 47 capi- 


talizzato in.austr. ). 43,40, sono 
8. Simile verso.il Parroco .di. Cavolano - assentato sopra il Terreno ai mappali 


n: 9299. e. 2223 «in. contanti :di. annue a..}. 46, 42 capitalizzato in a. I. 328,40 sono 
; 6.: Simile verso -Ja:-Ghiesa:\Parrocchiale: di Caneva insito :sul fondo al mappale 
n, 324 e n, 440 di Fratta consistente in un sacco di Frumento valutato colla det- 
frazione del quinto, ad annue :austr. 1. 47, 36 ‘corrispondente - al. capitale di ‘austr. 
1. 347, 20, sono i 

7. Simile verso il. Co: Morosini di Venezia, assentato-sopra un'fondo compreso 
nel lotto I RT di uno stajo di Frumento valutato.:austr. .. 24, 70.capi- 
talizzato austr. 1. 1434, sono 


it, 1. 4858.88 : 


» 


858.60 


145.48 | 


283.79 | 


300.03 | 


:378,05 | 
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Comune Itondita 
Parziale 
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Austriache 
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Censuario 











Arat. vitato con gelsi 
idem 
idem 
Prato 
idem 
idem 
Aratorio arb. vitato 
con gelsi 
Prato > 
idem 
idem 
idem 


en 
= 


Sacile 












Aratorio con gelsi 


Prato e parte Arat. 
Aratorio con gelsi 
Arat.arb.vit, con gelsi 
idem 
Aratorio arb. vitato 
con gelsi 
‘idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
TOTALE 
Orto 
Bosco castagni 
Prato sassoso 
Casa civile 
Casa civile 
Casa: d’ affitto 
Casa civile 
Casa ad uso uffici 
Casa. d’. affitto 
Casa ad uso osteria 


Casa 
Orto 
Casa civile 
idem 
TOTALE 
Arat. arb. con gelsi 
‘idem 
idem 
Prato 
Aratorio arb. vitato 
con gelsi 
idem 
idem 
idem 
idem 
Casa colonica 
Orto 
idem 
Acat.arb.vit. con gelsi 
TOTALE 
Aratorio arb. vitato 
con gelsi 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
Casa colonica 
Orto 
idem 
Prato e poco Aratorio 
Prato 
idem 
TOTALE 
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8. Onere di decima a favore del Co: Mocenigo sopra il terreno mappale n. 
4410 di Fratta calcolato di annue austr. |. 7, 52 capitalizzato i in a. 1. 450, 40, sono 

9.-Simile a favore del Parroco di Sacile sui terreni in Sacile mappali n. 3790, 
2181, 3632, 3634, 3990, 222, 3261, 2216, 2474, 3619, 3978, 2476, 2178, 
3244, 22415, 3640 è n. 304 di Fratta, valutati in annue austr. LL 459, dU capi. 
talizzato per: ausir. 1. 3484, 80, sono 

40. Simile di Quartese a favore del Parroco di Cavolano vera il terreno map- 
pale n. 2403 di Sacile, calcolato nell’ annuo importo di austr. 1. 7, 52 capitaliz» 
zato austr. ]. 450, 40 sono 


Totale 
Sui heni del Lotto XY. 
414. Annuo canone di Frumento staja 0, 3; Sorgoturco staja 0, 3; Sorgorosso 
0, 3; Vino nero mastelli 0, 3 a favore del Parroco di Sacile sui beni in Brugnera 
mappali n. 92, 1620, 1629, 2670 e 1205 calcolato dell’ importo annuo di austr. 
1 33, 97 capitalizzato per austr, Ì. 679, 40, sono it. LL 587.42 
42, Livello: verso fa_massa concorsuale dell’ eredità del fu Mocenigo 
Alvise I. q. Pietro ridotto in annui fiorini settanta fondato sui mappali n. 
92, 41620, 1629, 2670 e 12058 di Brugnera capitalizzato ad it 1. 3450.79 





Totale 
in 
Lire Italiane 


414594 |06 








» 429.97 
» 2752,90 
» 420.97 


it. 1 6574.27 


» 404498 


Totale it. 1 4061648 


Si affigga 31ì Albo: Paetorio, nei soliti Itoghi in questa Città, nei Comuni di Caneva e di Brugnera e s'inserisca per tre volto nel Giornale di Udine. 


Dalla .R. Pretura, Sacile, 12 ottobre, 1869...‘ . ; ” 


IL R. PRETORE IREBIXNE 





BOMBARDELLA Cane. 





